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L'iniziativa di un gruppo di intellettuali 

Dal Mezzogiorno 
appello contro 
il terrorismo 

Lo hanno già sottoscritto numerosi uomi
ni di cultura - L'invito rivolto ai giovani 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un documento di 
intellettuali aderenti alla 
Associa/ione degli intellet
tuali democratici per il 
Mezzogiorno prende posi
zione do|H) il rapimento del
l'ori. Aldo Moro e l'assas
sinio della .sua scorta. Il 
documento, d i e a Mari è 
stato sottoscritto da nume
rosi uomini di cultura, af
fronta i problemi dello Sta
to e della .società italiana 
in particolare meridionale. 
Ne pubblichiamo qui di se 
girilo alcuni .-.tralci. 

t II Mezzogiorno ha bi
sogno di uno Stato che fun
zioni nel senso della demo
crazia e dello sviluppo e-
quihbiMto. Ed è amile per 
questo eh'* proprio perché 
misuriamo !e insilificien/e 
di questo Stato, rifiutiamo 
la connota/ione «li esso co
me pura repressione, e la 
concezione irrazionale di 
ogni e qualsiasi assetto 
statale della società come 
ixitere oppressivo da ab
battere e distruggere. 

« La cultura che si dilet
ta con tali disperati teo
remi. che nega valore a 
ogni costruzione collettiva 
dei popoli e della storia. 
rischia di alimentare nei 
gruppi del terrore la ideo
logia della violenza senza 
luce di proposta costrutti
va. In questo baratro ri-
schierebbe di perdersi ogni 
conquista sociale, civile, 
culturale, che è costata 
sangue e dolori per de
cenni al nostro popolo, dal
la lotta contro il fascismo 
al travagliato periodo delle 
conquiste sociali del dopo
guerra . 

« L'analisi dei mali della 
società e delle insufficien
ze dello Stato, e la coscien
za di ingiustizie e rivolte 
che da queste promanano, 
devono condurre a parte
cipare. ognuno secondo il 
proprio ruolo, ai processi 
di trasformazione -demo
cratica dello Stato e della 
società, e mai giungere fi
no all'offerta, ai gruppi 
terroristici, di giustifica
zioni sociologiche o di pre
sunta comprensione intel
lettuale. che si v-i.'gono 
fpcsso in complicità re ile. 

Come non ricono.se amo 
all'intellettuale alcuna po
sizione di privilegio ma un 
ruolo sociale forse di più 
alta responsabilità, così 
non voghamo riconoscergli 
un più innaturale privile
gio di equ'distan/a fra lo 
Stato democratico e chi 
vuole sanguinosamente ab
batterlo. 

y A tali nemici della so
cietà e della ragione noi 
vogliamo invece enntrap-
jwrre il dialogo culturale, 
la ricerca intellettuale, la 
intransigenza morale, la 
ferma volontà di operare 
in direz.one del rinnova
mento della vita pubblica 
e de. metodi di governo a 
tutti i livelli *. 

L'appello conclude con 
un invito ai giovani: «so
prattutto ci rivolgiamo alle 
generazioni più giovani. 
alle quali chiediamo, nel 
tormento dei loro tosi acu
ti problemi di lavoro, di 
studio, tli forma/ione li
marla. di non confondere 
il senso a volte anche cosi 
ribollente della loro rivolta 
ton le acque avvelenate del 
terrorismo. Violenza, tota
litarismo, o separazione e 
rinunzia, non (Missono es
sere le loro bandiere, ma 
la ricostruzione della socie
tà. il risanamento dello 
Stato, l'armonizzazione del 
proprio respiro generazio
nale con quello potente de
gli uomini che lavorano e 
producono, che vogliono u-
na vita migliore, che sono 
determinati a crearla con 
i mezzi che la ragione, la 
storia, le lunghe lotte han
no conquistato per tutti ». 

L'appello, a cui continua
no a giungere le adesioni. 
è stato firmato tra gli al
tri . da : Giandomenico A-
mendola. Knnio Bonea. 
Gaetano Contento. Pasqua
le Caringella. Vincenzo Co-
tecchia. Nicola D'Amati, 
Nicola Damiani, Mario Di-
lio. Rina Durante. Vittore 
Fiore. Franco Fistetti. Leo
nardo Mancino, Giovanni 
Papapictro. Aldo Romano, 
Michele Tridente. Antonio 
Troisi. Beppe Vacca, O-
ronzo Valentina Saverio 
Mongelli, Cosimo Fonseca, 
Giuseppe Semerari . 

A Caserta permangono sempre gravi le condizioni di Danilo Russo 

Operato dal padre il giovane pugnalato dai fascisti 
Per due volte il compagno Dario Russo, primario del reparto chirurgico dell'ospedale di Capua, è dovuto intervenire con la sua équipe 
medica per cercare di salvare il figlio - Una gara per donare il sangue - Manifestazioni di giovani - Si cerca di individuare gli aggressori 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Caserta vive ore 
di angoscia per la sorte di 

• Danilo Russo, il diciannoven
ne extraparlamentare di sini
stra accoltellato l'altra sera, 
in pieno centro cittadino, dai 
fascisti. La città ha « temi 
lo *. ha risjxjsto con forza ma 
con com|y>->tiV.za. civilmentv. 
al gesto criminale dei fascisti. 
Non si è, insomma lasciata 
travolgere nella spirale della 
violenza — come doveva esse
re nei piani dei fascisti — 
ed ha ritrovato una sua uni
tà, una sua solidariv-tà attor
no al dramma tli Danilo, mi
litante di « Lotta continua » 
secondo alcuni, vicino invece 
all 'area della autonomia, se
condo altri, e della famiglia 
Russo, molto nota in città. 

Il padre di Danilo. Dario 
Russo, cinquanta anni, già 
consiglieiv comunale del PCI 
iscritto ininterrottamente dal 
'-1."J al nostro partito, noto e 
stimato chirurgo (è primario 
del reparto chirurgia all'ospe
dale civile di Capua) ha tra
scorso ore e ore in sala ope

ratoria da quando il figlio è 
giunto agonizzante all'ospeda
le: da allora, insieme, padrv 
e figlio, hanno ingaggiato una 
tenace lotta contro la morte. 

Il padre, infatti, mostran
do un'eccezionale saldezza di 
nervi, ha eseguito nella tar
da serata tli venerdì, un pri
mo intervento sul cor|x> del 
figlio raggiunto da due col 
teliate tire gli hanno perfora
to l'inguine, lo stomaco, fino 
a raggiungere il pancreas: le 
cose, tlojvj l'intervento, sem
bravano migliorare: ma. a 
causa tli una sopravvenuta 
emorragia interna, le condi
zioni dt'l giovane, già gravi, 
sono bruscamente peggiora 
te ieri mattina. Di nuovo, il 
giovane è stato tras|>ortato in 
sala operatoria e ancora una 
volta il padre, a capo di una 
équipe di medici, sia del 
l'ospedale civile di Caserta 
che di quello di Capua. ha 
affrontato a distanza di poche 
otv un nuovo interwnto. Fra
no circa le 8.30 di ieri matti
na. Nel frattempo nella città. 
nelle sedi dei partiti, nei sin 
data l i , tra i giovani, la no- I 

tizia che il giovane Russo 
aveva urgente bisogno di an
gue. si è immediatamente dif
fusa. C'è stata allora, una 
vera e propria gara di soli
darietà: gente di tutti i ce
ti, studenti, noti professioni
sti, operai e militanti comu
nisti, pazienti ed ex pazienti 
del padre, giovani della siili 
stra extraparlamentare, han
no disertato l'atmosfera pa
squale delle strade e delle ca
se e si sono recati all'ospe
dali» pv-r donare il proprio 
sangue, per salvare la vita 
di Danilo. 

Nel vasto androne prospi
ciente la sala operatoria si è 
vista gente che. pur non pò 
tendo donare il proprio -.an
gue. è restata in un angolo. 
in silenzio, colpita d.ill'ecce 
zionalv forza d'animo del pa
dre e conscia del dramma 
interno che il compagno Rus
so stava vivendo. II secondo 
intervento, durante il quale è 
stato necessario as|x»rtare la 
milza e parte del pancreas, 
è terminato Wrso le 11. La 
operazione, a giudizio dello 

stesso padre, è andata bene: 
ma lo stato del giovane Da
nilo è ancora grave — la 
prognosi infatti rimane riser
vata — e molto dipenderà 
da come il suo fisico reagi
rà nellv prossime ore. 

Abbiamo parlato con il com
pagno Russo, pochi minuti do
po che questo secondo delica
to intervento era finito. Fra 
stanco, spossato nel fisico e 
nel morale, ma lucido e pre
sente a se stesso: ha pro
nunciato parole durissimi» con
tro la violenza fascista; ha 
sottolineato le responsabilità 
delle autorità preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico per 
il clima creatosi in questi 
giorni a Caserta. Poi ha ag
giunto: « La lotta per rom 
pere le connivenze potrebbe 
associare tutti, nello spirito 
unitario, e riunire chi vinile 
salvare quanto del li» istituzio
ni. dl'llo Stato, è possibile 
salvare dopo i guasti di un 
trentennio democristiano. Bi
sogna cambiare davvero le 
cose che non vanno: bisogna 
respingere la violenza fasci

sta con le leggi dello Stato: 
bisogna che l'insofferenza dvi 
ginvjni venna giustamente in
canalata e non prenda dire
zioni senza sbocco ». 

Sul fronte delle indagini per 
individuare i responsabili del 
criminale gesto finora vi è 
dt\ ivgistrare solo un fatto 
certo: è in stato di ferino un 
giovane ventenne. Antonio 
Mti/zelìa. appartenente al cir
colo neofasc ì.sta «XXI seco
lo *. punto di ritrovo degli ul
tra di destra nella città di 
Caserta. 

1" difficile superare il mu
ro di riserlx) innalzato dagli 
inquirenti, ma pare che in un 
primo tempo siano stati fer 
niati. e poi subito rilascia
ti. altri due giovani neofa 
s isti, uno di sedici anni e 
l'altro di diciassette, che a 
^iud zio cicali inquirenti, sa
rebbero estranei al fatto. Nel 
la ni,utin.ita di ieri un cor
teo di circa centocinquanta 
giovani ha attraversato le 
strade del centro cittadino; 
dopo un breve comizio in piaz
za Vanvitc"i la manifestazio

ne si è sciolta senza inci
denti mentre una delegazione 
si è recata in ospedale. 

Il gesto criminale è stato 
duramente condannato dal co
mitato permanente pcj- la di 
fesa dell'ordine democratico e 
delle istituzioni repubblicane 
del quale fanno parte i parti
ti democratici e la Federa
zione CGIL, C1SL. l 'IL. Il 
comitato ha chiesto che ven
gano « immediatamente per 
seguiti e puniti i responsabi
li del grave fatto di sangue 
e che nel contempo si chiuda 
no i covi nei quali i fasci
sti e tutti gli altri nemici 
della democrazia si orga
nizzano e si armano i>. Nel-
l'invitare i -".invaili, i lavora
tori. i cittadini a isolare ogni 
fonila di violenza il comita
to ha indetto < una grande ma
nifestazione di mass i per 
martedì prossimo, affinchè si 
porti avanti con spirito uni 
tarlo l'imix'gno per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e la salvaguardia della convi
venza civile ». 

Mario Bologna 

Dieci milioni 
al PCI dalla 
associazione 

« licenziati per 
rappresaglia » 

TORINO -- Un gruppo di 
compagni comunisti, licenzia
ti per rappresaglia negli an
ni "50, hanno versato alle 
casse del PCI altri IO milio
ni d: lire. All'inizio dell'an-
no l'Associazione l.cenziatl 
per rappresaglia aveva ver
sato al PCI toiine.se altri 6 
milioni di lire. 

Sono tutti compagni che 
hanno beneficiato tlei prov
vedimenti previsti dalla len
ire 3t> del 1974 e che in que
sto modo rosi cruore* o han
no voluto .significare non so
lo il fedele at taccamento al 
proprio pai t i lo ma il nnirra-
ziamento al sgruppo parla
mentare comunista rhe al
l'inizio dc^li anni '70 si fere 
promotore di quella propo
sta di ledete 

Le indagini a Torino 
sull'agguato 

all'ex sindaco de 
TORINO — Giovanni Picco, l'ex sindaco de ferito venerdì 
da un «col l imando» di brigatisti rossi, s ta meglio. Ha passa
to .solo una riotte agitata, ha dormito poco, a causa dello 
choc non ancora completamente superato e del dolore al brac
cio e alle gambe colpite dai proiettili, ma non si segnalano 
peggioramenti delle sue condizioni di salute. Martedì prossi
mo. Picco sarà operato all'omero del braccio destro, frattura
to da una pallottola. Le altre terite, alla cascia e alla gam
ba non dentano preoccupazioni. 

In seguito alle prime indicazioni fornite a caldo dallo stes
so Picco, pareva che i terroristi avessero iniziato a sparare 
tmando ancora l'ex sindaco s: trovava nell'abitacolo della sua 
500. Questo particolare si è rivelato inesatto. Picco, dopo aver 
parcheggiato 1?. macchina di traverso, t ra al tre due vetture. 
è sceso e mentre stava chiudendo la porta, è .stato fatto se
gno ad alcuni colpi di pistola, uno dei auali lo ha ferito al 
braccio. Ha tenta to di scappare, è s ta to raggiunto da altri 
due proiettini e si è infine accasciato tra un furgone « Ford » 
e una vecchia <* 1100 *>. 

I terroristi non avrebbero sparato dopo la caduta, ma si 
sarebbero subito al lontanati a bordo dì una « 128 » verde che 
non è s ta ta ancora ritrovata. 

• - Messaggi di solidarietà giungono da tu t ta Italia alla nuova 
vittima delle Brigate rosse. Il compagno Enrico Berlinguer ha 
trasmesse il seguente telegramma: a Ho appreso con indigna
zione nuovo grave a t to di criminale violenza perpetrato con 

. t ro sua persona e suo part i to da nemici delle istituzioni de
mocratiche e le esprimo mia solidarietà e auguri personali ». 
Nella foto: Giovanni Picco assistito dalla moglie. 

/ 

Un fatto politico di notevole importanza 

Napoli: bilancio approvato 
a larghissima maggioranza 
Anche la DC ha unito i suoi voti a quelli di PCI, PSI, 
PSDI, PRI - Nuove possibilità per un ampio governo 

Molti segnali del tentativo in atto di collegare azione ed obiettivi dei due gruppi 
» -. _>. - . . ___^ 

Padova: neofascisti sulla scia dell'autonomia 
Documenti che attestano l'esistenza di un « MSI parallelo » che segue le direttive di Pino Hauti - Da parecchio tem
po c'è una totale sospetta tregua tra autonomi e ultra di destra - Gli insegnamenti del neonazista Franco Freda 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Forse, questa 

città sempre forzata ad es
sere all'avanguardia nella 
sperimentazione, di nuove fasi 
della strategia della tensione 
— prima i fascisti, poi le BH. 
oppi (ili autonomi — è dati 
nata ad essere la culla di '.*« 
nuovo tentatilo. Da alcuni 
giorni se ne parla sempre ;'••* 
insistentemente, ed al feno-
menn si dà un nome preciso: 
« specularla ». 

Casa nini dire? Significa 
che probabilmente è in atto 
un tentativo di unire, di colle-
gare in qualche modo l'azio
ne neofascista a quella del
l'* autonomia >. Occorre su
bito una parentesi: mente d'-
ce che questo tentativo sin 
consapevolmente e attivamen
te favorita dall'auionom:-i 
Stessa. Il fatto è un altin, 
ed è che Vorgani:;c:;onc au 
tonoma. il suo t-po dì bise i 
suoi mezzi di bitta, gli obict
tivi e la strategia che si e d'i
ta costituiscono, di fat'o, un 
fenomeno eversivo di cui. co i 
O0'ii probabilità, il neofasci
smo intende avprofittare. 

Dicono i più informati: at
tenti a quel che succede n: 
Procura. Qui c'è il PM Calo
gero, che già sta inquisendo 
l'Autonomia padovana, il qua-
le ha aperto una nuova in
chiesta su alcuni csy^r.enù 
micini della * linea Hauti ". 
L'indagine, sulla quale il ma
gistrato conferva un rigorosi 
silenzio, è ptirtita a quant-i 
si sa dalla perquirizionc del
l'abitazione delia segretaria 
del Fronte della gioventù. Ste
fania Paterna, una voitottcn-
ne che fa parte, per la com
ponente rauttana. del coni-
tato centrale missino, i'r.a 
perquisizione improvvida, chy 

faceva seguito all'arresto di 
una pattuglia di giovani neo
fascisti colti con le mani nel 
sacco (un sacco pieno di mo
lotov firmate Swloi armn'i 
rivoluzionari...): cosa ha tro
vato i! magistrato? 

\jt voci trapelate dicono: 
éncumcnti che attestano l'esi
stenza di un « MSI parallo-
| p », di un'organizzazione in

ai partito neofascista 

die si sta formando in base n 
precise direttive di Pino 
Hauti. E. attenzione, cosa di
rebbero queste direttive? Di 
strutturare la nuora organiz
zazione sulla falsariga del
l'autonomia: di * fondersi », 
dove possibile, nel e mori-
mento >. 

Sia chiaro, siamo sempre 
nell'ipotesi. Ma si può qui 
esprimere un giudizio più 
preciso, e cioè che questo ten
tativo sia perfettamente plau
sibile. 

Ha detto pubblicamente di 
recente Pino Hauti: » Dovun
que ci sia una potenziale ri
bellione al regime, nella pic
cola borghesia, nel proleta
riato. nel sottoproletariato. 
mlle campagne, fra i disoc-
cujKiti. i disidrati decisi a 
non subire più sacrifici in 
cambio di promesse di go
verno del PCI e dei sindacati 
ro»s-;*. è il momento * politi-
carnate buono » per approfit
tarne. Par di ascoltare — s : i 
piirr espresso in forma più 
rozza — un programma del
l'autonomìa. Del resto gli 
obiettivi comuni, depurati dal
le ideologie, non si ponaono 
in significativo parallelismo? 
Son hanno entrambi, pur c-.i 
matrici m>.lto diverse, scori 
uguali: distruzione del « siste
ma*. lo'ta prioritaria al PCI. 
ai sindacali, alla classe ope
raia < corporativa ed aristo
cratica * cui è coiilranposta 
una ni'ova f:i:ira di proleta
riato composta da di-occupa
ti. studenti, e marginali »? 

Autonomia ed eversione di 
destra, si afferma a Padova. 
sono di fatto fenomeni spe
culari. Delle due for:e nlrn?-
vo una. la destra, ri» è per-
fe'tamontc consapevole. 

A favore di questa possìbi 
Htà. a ben aiiardare. ci sono 
aUri fenomeni. Da parecchio 
temvo corre una totale e so
spetta trecua tra l'Autonomìa 
ed il neofascismo L'obiettivo 
che sta nel mirino di entram
bi è prevalentemente il PCI 
ed i suoi membri: lì sono ri
volte tutte le forze. Nemme
no dopo la scandalosa sen
tenza che ha assolto a Homa 
gli ordinariati, nemmeno do
po l'altra che non ha condan

nato i caporioni del giovedì 
nero milanese, nemmeno dopo 
l'omicidio del compagno Pe-
trone a Bari, si è registrata 
a Padova una qualsiasi rea
zione di parte autonoma, che 
in altri momenti avrebbe col
to l'occasione per scatenarsi. 

Ancora: molta gente si chie
de preoccupata come mai in 
alcune ore piazza dei Signo
ri, punto di ritroro degli ul
tra di sinistra, si apra senza 
reazioni alla libera circolazio
ne di alcuni fascisti che spac
ciano droga. E sarebbe iute 
re*sante poi condurre una 
analisi filologica dei volantini 
e delle riviste dell'autonomia. 
per constatare espressioni. 
frasi, modi di dire che fino 
a voco tempo fa erano esclu
sivo patrimonio fascista (il 

* marciume > del regime, i 
sindacati « venduti e corrntto 
ri degli operai ». l'attacco ol
la « partitocrazia » ed ali i 
t banda dei sei '-. i giornalisi 
defiliti e pennivendoli e gaz
zettieri Ì. termini (;uesli per
sonalmente cmiiati da Fro
da). mentre dall'altra parie 
accane il fenomeno inverso. 

Specularità: la destra si 
rende conto delle }>ossibilità 
che ha di entrare nel gioco 
* rivoluzionario >. Freda 'o 
teorizzava apertamente fin 

dal '69. nel discorso tenuto ai 
gruppi fascisti europei a Re-
senburg: « Ci rivolgiamo an
che a coloro che rifiutano il 
sistema dall'estrema sinistra, 
sicuri che anche con loro po
trà essere realizzata una uni
tà di azione nella lotta contro 
la società borghese ». Dopo 
aggiungeva, si vedrà: ma in
tanto « disintegriamo » il si
stema (al posto di « disinte
grare ». oggi l'autonomia usa 
i termini « destrutturare » e 
<f destabilizzare ». quest'ulti
mo di lunga tradizione gol
pista). 

Froda preconizzava — ch$ 
allora quel tentativo gli riu
scì nella pratica solo mode
stamente — ma oggi Hauti sta 
probabilmente attuando. Sa
scila di un MSI * parallelo *: 
ma in che modo? Forse, h 
spiegano j documenti seque
strati dal giudice nelle per
quisizioni. Quel che è trape
lato descrive una serie di col 
lule di giovani «• duri » for
malmente non collegato tra di 
loro ma dirottamente guidate. 
senza intermediazione gerar
chica. da Hauti: la medesima 
organizzazione dell'autonomia. 

Si parla di « corsi ideologi
ci » por proparare i nuo-j 
« soldati txilitici ». Si parla. 
ancora, di circolari riservate 

con cui Hauti invita i suoi 
giovani a creare strutture e 
strumenti di azione non mol
to lontani da quelli del * nio-
vimcnto » di estrema sinistra: 
radio libere, associazioni cul
turali. centri di quartiere, 
mercatini a prezzi politici. 
feste " freak *... E intanto già 
nell'azione direttamente ever
siva obiettivi, metodi, sigle. 
si confondono direttamente 
con quelli del campo i avver
so A; i gruppi fattisi rivi a 
Padova lanciando molotov e 
definitisi « Gruppi armati -••, 
r Xuclci armati rivoluziona 
ri ~. sono risultati composti da 
fascisti. 

Padova è con ogni probabi
lità uno dei torroni principali 
di prora del nuovo tentativo 
rati','ano. \on è vn caso. Sia 
porcile per « fondersi nel mo
vimento T occorro un movi
mento dalle caratteristiche 
adotte, od a Padova c'è una 
dello p'ù forti e pericolose 
organizzazioni autonomo d'Ita 
Ha. Sia perchè c'è un MSI 
pronto a seguire la nuova li
nea. fatto da * falchi >: in 
un'arca tanto a lungo egemo
nizzata anche a destra daVa 
DC. il MSI è stato s'oricamon 
lo confinato allo spazio estre
mo. Già nel 'T5 qui era com
pletamente fallita sul nascere 

la < Costituente » della destra 
« pulita »; e la stessa nascita 
del gruppo di Democrazia na
zionale non ha trovato alcun 
consenso né a Padova né so 
stanzialmente nel resto del 
Veneto. 

L'omini disposti e condizio
ni ambientali adatte sono due 
situazioni indispensabili per ,1 
tentativo che si profila. Sei 
discorso sulla e disintegrazio
ne del sistema » Froda assi
curava: x Sui siamo dei fa
natici. dei fanatici che ten
doni» ad essere sempre più lu
cidi 1-. Oggi dal versante op
posto replicano dei lucidi 
sempre più fanatici che prò 
dicano il sabotaggio: T ...que
sta attività continua di fran
co tiratore, di sabotatore, di 
assenteista, di drviante, di 
criminale che mi trovo a vi
vere. Immediatamente risen
to il calore della comunità 
operaia e proletaria, tutte le 
volte che mi calo il passa
montagna... Sé l'eventuale ri 
schio mi offende: anzi mi 
riempie di emoziono febbrile. 
come attendendo l'amata ». 
Son è D'Annunzio, ma l'ulti
mo manifesto teorico dell'au
tonoma scritto da Antonio 
Segri. 

Michele Sartori 

MILANO - Mentre i difensori protestano per l'arresto 

Si indaga sui documenti di Zambon 
Dalla nostra redazione 
MILANO — Le mda.eni 

sul materiale sequestrato a 
Giuseppe Zambon. l'ex lea
der dell'Unione inquilini ar
restato martedì scorso a Mi-
lanno. sa ranno probabilnit-n-
te piuttosto lunghe e laborio
se. Le indagini r iguardano 
sia la lettera scritta in tede
sco che l'estremista ha ten
ta to di inghiottire mentre 
s tava per essere perquisito 
in questura, sia appunti e 
agende trovati dalla polizia 
addosso allo Zambon e nella 
«uà abitazione milanese di 
via Concilio Vaticano II . 

Zambon. che ha 39 anni e 
che ha militato in var.e for
mazioni estremiste, è In car
cere accusato di due reat i : 
appartenenza ad associazioni 
sovversive e favoreggiamen
to. Sul contenuto della lette
ra che ha ten ta to dt Inghiot
tire non si sono avute indi
screzioni. Secondo i suo» le
gali. gli avvocati Sergio Spaz-

i zali e Anna Maria Perosmo. 
lo Zambon ignorava il con
tenuto del documento che 
aveva in tasca e che dove /a 
consegnare ad un giornalista 
i tal iano da par te di una 
persona della quale non ha 
voluto fare il nome. Il perso

naggio ancora ignoto. d:ce 
un comunicato dei due di
fensori. .< sta svolgendo atti-
vita di r.cerca su taluni pro
fili particolarmente inquie
tant i della repress.one nella 
Repubblica federale tedesca'». 

I due avvocati protestano 
perchè l 'arresto del loro 
cliente sarebbe s ta to convali
da to dal magistrato « con un 
provvedimento assurdo pri
ma che al di fuori di ogni 
legalità ». Aggiungono i le
gali che è s ta to convalidato 
l 'arresto « p?r la pretesa fla
granza di un preteso reato 
di favoreggiamento persona
le non s: sa a favore di chi ». 

; L'accusa di favoreggiamento 
! personale si riferisce al tcn-
! tativo de!lo Zambon di in-
j chiottire la lettera. 
! I difensori affermano che 

a il dattiloscritto sequestra-
J to idi contenuto irrilevante» 
1 sarebbe s ta to bat tu to con la 
i macchina per scrivere di Bri 
j gitte Heinrich, indicata dalla 
; polizia della RFT come ap 
; par tenente alla " Rote armee 

fraktion ", persona peraltro 
libera in Germania ». Senia 
voler cadere nella « caccia al
le streghe P, ci pare si t ra t t i 
di una affermazione signifi 

i caliva. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con G3 voti a 
favore e 10 contrari è stato 
approvato ieri notte il bilan
cio deli'amministra/ioue pre
sieduta dal compagno Alan 
ri/.io Valcn/.i e si è aperta a 
Napoli una nuova importante 
fase politica: la DC infatti 
ha dichiarato — votando a 
favore del bilancio — di es
sere finalmente disposta ad 
un mutamento del quadro po
litico. a partecipare cioè ad 
una nuova maggioranza. <*Ab 
biamo lavorato quasi tro anni 
per questo — ha commen
tato il capogruppo PCI So
dano nel suo intervento — : 
salutiamo — quindi — un 
evento assai significativo che 
avrà profonde e positive ri
percussioni per la città ». ' 

Ma fino all'ultimo momento 
della stessa seduta consiliare 
— conclusasi poco prima tifi
le due di notte — la DC 
aveva fatto temere clie le 
forze più retrive presenti nel 
suo seno avrebbero potuto 
averi? il sopravvento, e che 
il suo voto contrario al bi
lancio avrebbe provocato lo 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Per parecchio tempo c'è 
stato — dunque — il pericolo 
che le forze dello sfascio co-
gliessero l'occasione per im
porre una politica di scontro 
proprio per impedire che i 
partiti della maggioranza po
tessero concretamente dimo
strare quali e quanti frutti 
può dare un nuovo modo di 
governare. Ma tutti i tenta
tivi si sono infranti contro 
la compattezza della maggio
ranza. contro il richiamo fer
mo al senso di rvspon«abil:tà 
di fronte alla città e al pae.se. 
contro la costante esplicita 
riafferriiazione che la tinnita. 
la maggioranza continuavano. 
nonostante tutto, a conside
rarsi « aperte * a nuove più 
ampie soluzioni. La DC non 
ha potuto reggere a lungo 
sul ti-ma gaviano fatto di 
accuse di immobilismo e di 
insiifficitn/a: ì fatti erano e 
sono li a smentirli, nessuno 
in città — lo hanno testi
moniato i voti, antiie demo
cristiani. nei toiisiu'h d, quar
tiere. di fabbrica, di circolo. 
sul bilancio — si mostrava 
più disposto a t rvdere che 
qualcuno chiudeva la porta in 
faccia alla loro collabora
zione. 

Cosi, in Coniglio comunalv. 
per bo t t a del capogruppo 
Forte, la DC non ha parlato 
d: dimi.ssioni. ma ha thiesto 
alia giunta di t ra r re le con
seguenze politiche della prò 
posta delio scudocrociato e 
dal suo voto favorevole al bi
lancio. Nel cor.-»o della se
duta tutu i cap.gmppo della 
maggioranza — PCI. PSI. 
PSDI l* PRI — hanno risposto 
valutando come positivo il 
gesto demotridiano, e riba
dendo the occorre giungere 
in tempi strettissimi al cam 
biamer/.o. perchè sarebbero 
iiummi*.s;b:h nelle dramma
tiche condizioni in cui versa 
Napoli. Innubi vuoti di potvre. 

< Quanto è accaduto è frutto 
del clima nazionale e del la 
voro di una Giunta t he ha 
sempre operato per l'intesa 
— ha commentato dopo il 
voto positivo sul bilancio il 
segretario della Federazione 
comunista. Eugenio Donise — ; 
riteniamo che le forze poli
tiche democratiche e l'am
ministrazione possano pren
dere atto subito della nuova 

situazione. Ci sono, infatti. 
tutte le condizioni per rea
lizzare rapidamente i passag
gi necessari pvr una nuova 
formazione di governo nella 
città. K' stato ampiamente 
riconosciuto il nostro sforzo. 
che ci ha fatto assumere re
sponsabilità di governo anche 
in condizioni minoritarie e di 
estrema difficoltà per garan
tire un saldo punto di rifv 
rimento nel Comune: oggi, in 
un rapporto paritario fra tut
te le forze democratiche, si 
tratta di coinvolgere piena
mente tutti i partiti nello 
sforzo eccezionale per garan
tire un nuovo governo ». 

Per Guido De Martino, se
gretario provinciale del PSi 
* è maturata nella DC la 
presa di coscienza della ne 
cessila di mutare l'imposta 
zinne di chiusura e sostan
ziale rifiuto della ricerca e 
rivlla pratica di intesa pro
grammatica e politica. La DC 
così riconosce che non è più 
all'altezza dei problemi del 
momento, come non lo era 

prima, il ruolo di opposizione 
sia pure costruttivo che si 
era data. . . Sta vincendo, quin 
di. la politica dell'emergenza 
su cui sono attintati i so 
cialisti... Adesso tutto dovrà 
avvenire nella rinuncia reii 
proca a pregiudiziali formali . 

Il compagno Valvnzi ieri 
mattina lui ricordato come 
siano due anni e mezzo che 
l'amministrazione tiene apcr 
ta la porti! per l'intesa: < Fi 
nalim-nte l'altra notte abbia 
ino avuto dal capogruppo di
luì discorso serio su questo 
terreno — ha detto il .sindaco 
— 1' impegno che abbiamo 
portato costantemente avanti 
diventa, ce lo auguriamo, pos 
sibilo: ed è evidente che le 
decisioni dei partiti saranno 
per noi la regola alla quale 
ci atterremo scrupolosamen
te ». 

Contro il bilancio hanno vo 
tato i missini, l'unico rappre 
sentante liberale, e l'unico di 
Democrazia Proletaria. 

Eleonora Puntillo 

Per evitare l'esportazione in paesi fascisti 

Armi all'estero: 
iniziativa della FLM 

ROMA — Lo scottante pro
blema del controllo sulla e-
sjiortazione di armi italiane 
all'estero, è stato nuovamen
te sollevato dalla segreteria 
nazionale della FLM. con una 
lettera ai segretari dei parti 
ti della maggioranza di gover
no e ai capi dei rispettivi 
gruppi parlamentari, nonché 
ai dirigenti del PLI e di D.P. 
Nella lettera — < he porta le 
firme di Galli. I.cntivogli e 
Matt.na — vengono sottoli 
iuati i gravi riflessi politici 
ti ie la vendita di sistemi di 
arma italiani a governi rea 
zinnari e fa-cisti (come per 
esempio il Sud Africa, JXT 
i quali l'ONL" ha decretato 

da tempo l 'embargo), può 
avere, per sollecitare una ini
ziativa parlamentare t h e con 
senta di creare « validi stru
menti di controllo nel set 
toro >. 

L*na legge adeguata — si 
fa rilevare — potrà ^evitare 
responsabilità politiche e coin 
volgimenti involontari incon 
troll.iti nei conflitti internazio 
nali - e consentirà, attraverso 

un più efficace controllo del 
le esportazioni di armi a l l e 
stero. « l'introduzione di even 
tuali divieti, specialmente nei 
confronti di paesi in conflit
to e di quelli fascisti e razzi
sti ». 
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